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Dj Fabo ed altri casi analoghi
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2006: 20 dicembre (decesso)
Piergiorgio Welby, il paziente esercitò il diritto all'autodeterminazione e chiese il distacco del respiratore 
artificiale che lo teneva in vita. Questo comportò un’accusa di omicidio del consenziente (art. 579 c.p.) per il 
medico che aveva dato attuazione alla volontà di Welby. Il Tribunale di Roma, con la sentenza 2049 del 23 luglio 
2007, dichiarò il non luogo a procedere nei confronti del medico, il quale aveva agito nell'adempimento di un dovere 
e, in virtù di ciò, non era sanzionabile (art. 51 c.p.)

2009: 9 febbraio (decesso)
Eluana Englaro, la paziente versava in condizione di stato vegetativo permanente e non le era possibile 
esprimere alcuna volontà. La sua situazione era totalmente irreversibile. La sentenza 21748 del 16 ottobre 2007 
chiarì come il distacco dei macchinari che tenevano in vita Eluana fosse possibile a due condizioni: la prima era 
l’impossibilità di recuperare la situazione di salute originaria (stato irreversibile); la seconda era quella di 
ricostruire in modo univoco quella che avrebbe dovuto essere la volontà del paziente

2017: 13 aprile (decesso)
Davide Trentini. Tutti conoscono la storia di Dj Fabo in pochi, invece, conoscono la storia di Davide Trentini. 
Davide era malato di sclerosi multipla dal 1993. Aveva 53 anni e la sua vita, segnata da una salute 
progressivamente sempre più deficitaria, era diventata un calvario. Per questo ha contattato Marco Cappato e 
poi Mina Welby per conoscere le modalità e infine accedere alla morte volontaria in Svizzera. Cosa è successo?  
È partito dunque per la Svizzera con Mina dove ha avuto accesso alla cosiddetta morte volontaria il 13 aprile 
2017.

2017: 27 febbraio (decesso)
A seguito di un incidente stradale, Fabiano Antoniani (Dj Fabo) era rimasto tetraplegico e affetto da cecità 
permanente. Non era stato possibile trovare cure in grado di migliorare la sua condizione. Nonostante tutto, Dj 
Fabo era pienamente lucido ed era in grado di manifestare liberamente la propria volontà. La legge avrebbe 
consentito a Dj Fabo di richiedere l’interruzione della respirazione artificiale ma, in tal modo, tuttavia, sarebbe 
intercorso un tempo troppo lungo fra il distacco dal respiratore e il decesso. Chiede aiuto a Marco Cappato e il 
27 febbraio 2017 pone fine alla sua vita nella clinica svizzera Dignitas
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alcuni dei casi più significativi

http://www.treccani.it/enciclopedia/piergiorgio-welby/
https://www.biodiritto.org/Biolaw-pedia/Giurisprudenza/Tribunale-di-Roma-Caso-Welby-non-luogo-a-procedere-nei-confronti-del-medico-che-ha-interrotto-il-trattamento-di-sostegno-vitale
http://www.treccani.it/enciclopedia/eluana-englaro/
https://www.biodiritto.org/Biolaw-pedia/Giurisprudenza/Corte-di-Cassazione-sez.-I-civ.-Caso-Englaro-interruzione-dei-trattamenti-e-incapacita
https://www.associazionelucacoscioni.it/davide-trentini-sul-procedimento-mina-welby-marco-cappato/


a seguito di un incidente stradale, Fabiano Antoniani (Dj Fabo) era rimasto tetraplegico e affetto 

da cecità permanente. Non era autonomo nella respirazione e nell'alimentazione. L’uomo era 

affetto in maniera ricorrente da acute sofferenze, contrazioni e spasmi, alleviabili esclusivamente 

con i sedativi. Non era stato possibile trovare cure in grado di migliorare la sua condizione. 

Nonostante tutto, Dj Fabo era pienamente lucido ed era in grado di manifestare liberamente la 

propria volontà.

la scelta di DJ Fabo

la legge avrebbe consentito a Dj Fabo di richiedere l’interruzione della respirazione artificiale e di 

essere sedato fino al momento della morte. In tal modo, tuttavia, sarebbe intercorso un tempo troppo 

lungo fra il distacco dal respiratore e il decesso. Una condizione che Dj Fabo considerava 

incompatibile con la sua idea di dignità della vita oltre che causa di sofferenza per i propri cari. La 

sua volontà di non ricorrere a questa soluzione è stata ferma e determinata.(vedi legge 219/17)

maturata la propria convinzione profonda in merito al voler “morire subito”, Dj Fabo ha preso 

contatto con Marco Cappato , membro dei Radicali Italiani , che lo ha accompagnato presso la 

clinica svizzera Dignitas. Qui, Dj Fabo ha eseguito autonomamente il proprio suicidio assumendo il 

farmaco che provoca la morte immediata.
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se vuoi guarda il video

https://civitas-schola.it/2019/12/25/la-legge-219-17/
https://www.youtube.com/watch?v=HkzgfZBIKqk
https://www.youtube.com/watch?v=HkzgfZBIKqk


il ruolo di Marco Cappato

Il codice penale italiano, all'articolo 580 , 
prevede il reato di istigazione o aiuto al 
suicidio: sulla base di questa norma, è 
stato avviato un giudizio penale nei 
confronti di Marco Cappato. Ma i giudici 
della Corte d’assise di Milano, chiamati 
a decidere sul caso, si sono fermati 
dinanzi al dubbio sulla costituzionalità di 
quella norma. Si sono cioè chiesti se 
essa non sia in contrasto con la 
Costituzione (se così fosse, non 
sarebbe applicabile). I giudici hanno 
dunque investito della questione 
l’organo cui spetta l’ultima parola in 
questi casi

l’aver accompagnato Dj Fabo in Svizzera, 

al fine di favorire la realizzazione del suo 

intento suicidario, ha comportato che per 

Marco Cappato si aprisse.

un processo penale
in Italia perché

la Corte Costituzionale



l’inerzia del Parlamento 
che non legifera

in un primo momento, di fronte alla 
delicatezza della decisione, la Corte 
Costituzionale ha chiesto al 
Parlamento di pronunciarsi, entro un 
anno, sul tema dell’aiuto al suicidio 
ed eventualmente riformare l’articolo 
580 del codice penale



passato l’anno ….

passato invano l’anno fissato, nell'autunno 2019 la Corte 
Costituzionale ha emesso la propria sentenza. In essa 
ha ribadito, in primo luogo, che l’incriminazione dell’aiuto 
al suicidio non è, di per sé, in contrasto con la 
Costituzione ma è giustificata da esigenze di tutela del 
diritto alla vita, soprattutto delle persone più deboli e 
vulnerabili, individui che l’ordinamento vuole proteggere, 
evitando che una scelta definitiva ed estrema, come 
quella del suicidio, possa essere il frutto di una volontà 
“viziata” ed alterata a causa di interferenze di terzi 
soggetti. 
Detto ciò, la Consulta ha dichiarato che l’art. 580 è 
costituzionalmente illegittimo nella parte in cui non 
esclude la punibilità del medico che, con modalità 
specifiche, agevola l’esecuzione del proposito di suicidio 
di un soggetto, nel caso in cui ricorrano quattro 
specifiche condizioni



le condizioni fissate 
dalla Consulta

La legge 219 del 2017 consente al paziente di decidere la sospensione 
dell’applicazione di particolari cure o trattamenti vitali, come l’idratazione 
e l’alimentazione forzata e, insieme, riconosce il diritto ad essere 
accompagnato alla morte con adeguata terapia del dolore. Cosa accade 
però in quelle situazioni in cui si applica la terapia del dolore ma il 
sopraggiungere della morte è distanziato nel tempo? E’ lecito in 
questo caso aiutare il paziente che lo richiede a morire 
rapidamente? La Corte doveva affrontare questo problema. 

1. il paziente deve essere affetto da una patologia irreversibile;

2. la patologia comporta grave sofferenza fisica e/o psicologica, di natura intollerabile;

3. è presente una chiara ed espressa volontà del paziente

4. il mantenimento in vita della persona è possibile solo attraverso specifici mezzi di sostentamento vitale.

Nella sentenza, essa ha fissato alcune condizioni specifiche, in 
presenza delle quali è ammissibile l’aiuto al suicidio.



le conclusioni della Consulta

L'agevolazione al suicidio,  specifica 
inoltre la Consulta, deve avvenire 
con specifiche modalità (il riferimento 
della Corte è alla procedura definita 
nella legge 219 del 2017 agli articoli 
1 e 2). 

Infine, la Corte evidenzia che tanto le 
c.d. quattro condizioni quanto le 
modalità̀ di esecuzione devono 
essere verificate da una struttura 
pubblica del servizio sanitario 
nazionale, previo parere del comitato 
etico territorialmente competente.

A queste condizioni, la Corte ha dichiarato illegittimo l’art. 580 c.p. in quanto 
contrastante con la Costituzione (articoli 2, 13 e 32, secondo comma, Costituzione).



Marco Cappato 
assolto

Marco Cappato, imputato a Milano per aver 
accompagnato nel 2017 Fabiano Antoniani a morire 
in una clinica in Svizzera, è stato assolto il 23 
dicembre 2019, dalla Corte di Assise di Milano, dopo 
la menzionata pronuncia della Corte Costituzionale, 
con la formula

grazie a chi mi ha sostenuto in questo percorso che ha portato 

al riconoscimento del diritto di Fabiano di non soffrire più

perché il fatto non sussiste





DJ Fabo ha un incidente
che lo rende tetraplegico e 
ceco in modo permanente

la legge avrebbe consentito 
di richiedere l’interruzione

della respirazione artificiale 

per Dj Fabo tempo 
troppo lungo e chiede 
aiuto a Marco Cappato

Dj Fabo da corso al suicidio
(clinica Dignitas - Svizzera)

Luigi Gargiulo, dispone 
l'imputazione coatta

per Cappato

Corte d'Assise di Milano chiede 
alla Consulta la valutazione della 

legittimità costituzionale
del reato di aiuto al suicidio

la Consulta, chiede un intervento 
del Parlamento per colmare un 

"vuoto legislativo" e rinvia il 
verdetto a settembre 2019

in attesa di un indispensabile 
intervento del legislatore, la Consulta 

ritiene non punibile ai sensi 
dell’articolo 580 del codice penale

23 dicembre 2019

la corte d’Assise di Milano ha assolto Marco Cappato 

dall’accusa di aiuto al suicidio “perché il fatto non sussiste”
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13 giugno 2014

10 luglio 2017 14 febbraio 2018

Gennaio 2017 27 febbraio 2017

25 settembre 2019
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un evento recente
molto importante

la prima volta che una persona

ha chiesto e ottenuto di poter ricorrere al 
suicidio medicalmente assistito in Italia



e il Parlamento?
sempre in ritardo

nel mese di marzo 2022, la Camera ha dato semaforo verde alla 

legge sul fine vita con 253 voti a favore, 117 contrari e 

un'astensione. Ora la battaglia politica si sposta al Senato, dove 

il testo dovrà essere calendarizzato per il passaggio decisivo e 

dove continueranno a manifestarsi contrapposizioni nette



e la Corte Costituzionale?
un referendum non pervenuto

nel frattempo, la Consulta aveva bocciato il quesito. I motivi della 
decisione possono sintetizzarsi nella constatazione per cui la vittoria del 
“sì” avrebbe creato un vuoto di tutela: le norme che sarebbero 
sopravvissute al referendum, infatti non sarebbero state sufficienti ad 
assicurare la tutela minima delle persone, soprattutto di quelle più 
vulnerabili e, in quanto tali più deboli e più esposte



un chiarimento lessicale

a volte si usano come sinonimi il termine

eutanasia e suicidio medicalmente assistito

producono sì lo stesso risultato

ma sono due azioni abbastanza diverse



se vuoi commenta
questo schema di lezione
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